
Discesa 
Austriaci 
sprint in 
Val Gardena 
••VALGARDENA. Austnaci 
in evidenza sia nella prima sia 
nella seconda prova delle due 
libere di Coppa del mondo, in 
programma venerdì e sabato 
sulla pista del Sass Lonch di S. 
Caterina, in Val Gardena. Hel-
muth Hoetlehner è stato il più 
veloce nella prima, Leonrtard 
Stock nella seconda. C'è co­
munque da dire che il forte 
vento e la temperatura ieri 
particolarmente rigida hanno 
disturbato non poco lo svolgi­
mento delle prove. Nella pri­
ma serie - il termometro se­
gnava 9 gradi sotto zero - una 
reifica di vento ha addirittura 
fatto volare l'attrezzatura del 
traguardo, e a Giorgio Pianta-
nida(che nella seconda prova 
avrebbe poi realizzato il terzo 
miglior tempo), proprio men­
tre stava scendendo in piena 
velocità, si è spalancata la 
speciale tuta che i liberisti 
adottano in gara. Nonostante 
l'insolito incidente l'azzurro 
ha realizzato il ventunesimo 
tempo. 

Oggi sono in programma al­
tre due prove: la prima alle 
10.30. la seconda'alle 12,15, 
cioè con lo stesso orario della 
partenza di venerdì, per la pri­
ma gara di libera. 

Nel complesso buone le 
prestazioni degli azzurri, con 
Vltalini terzo, Ghedina ottavo, 
Maire Runggaldier, rispettiva­
mente tredicesimo e quattor­
dicesimo, nella prima serie; 
Ptantanida. come si e detto, 
terzo nella seconda serie, 

"Màit in quattordicesima posi­
zione, Ghedina e Vltalini entro 
I primi trentacinque. Tra i più 
attesi, lo svizzero Pirmin Zur-
brljgen, attuale capoclassifica 
In Coppa del mondo, ha effet­
tuato entrambe le prove all'in­
segna della prudenza (o pre-
tattici?), realizzando il 43' 
tempo si» nella prima che nel­
la seconda serie; mentre Marc 
Glrardelll, vincitore dello sla­
lom speciale del Sestriere, 
nella secónda prova ha realiz­
zato Il sesto miglior tempo. 

Tempi V prova: I) Hoefle-
hnerQtuDJWMjjOriiles 
CAuOà'06-27; 3) Vitalinl CU») 
2'06%. 

Teapl * prava: Stock. 
.ttuO-iKKS'fffl',. 2)»Mueller 
.(Svi) 2'07'<'J8> 3) Pianianida 
(lta)aT07"42. 

Ciclocross 
Oggi a Roma 
il G. Premio 
Spallanzani 
• a ROMA. I migliori specia­
listi del ciclocross europeo sa­
ranno impegnali stamattina 
nel parco dell'ospedale Porla-
nlni di Roma nel Gran Premio 
Spallanzani, unica prova ita­
liana del trofeo «Superpresti-
£ > . Quella romana è la quarta 

Ile dieci gare in cui si divide 
la prestigiosa ,«hallange» es­
sendosi già disputate quelle di 
Zurigo, zarautt (Spagna) e 
Valkensvaard (Olanda). L'o­
landese Van Bakel comanda 
la classifica provvisoria sul 
belga Paul de Brauwer. Il Gran 
Premio Spallanzani, al di' l ì 

> del punteggio che assegna per 
la classifica finale del «Super-
prestige», riveste un fascino 
tutto particolare per l'origina­
le campo di gara e per II co­
spicuo montepremi. I favoriti 
sonò I cecoslovacchi Simunek 
e Hric, gii vincitori della clas­
sica romana, e il connazionale 
Karel Camrda, campione del' 
mondo dei dilettanti. 

SPORT 

Successo, contratti, regole da rispettare: il bolognese è in crisi 

Camicia di forza per Tomba 
Sorrìdente, malinconico, felice, infelice? Alberto 
Tomba è un po' di tutte queste cose. Ma è, comun­
que e soprattutto, se stesso. Non vince? Non do­
vrebbe essere un problema ma purtroppo lo è. 
L'uomo nuovo della scorsa stagione è un osservato 
speciale e dunque è costretto a sopportare tensio­
ni tremende. Tornerà a vincere perché è senza 
dubbio il più grande slalomista in circolazione. 

REMO MUSUMECI 

Alberto Tomba 

H MILANO L'anno scorso. 
di questi tempi, Alberto Tom­
ba era il simbolo delle cose 
nuove che si pongono in alter­
nativa ai vecchi schemi. L'uo­
mo nuovo era troppo nuovo 
per essere accettato e infatti 
fu accettato con l'impegno di 
inquadrarlo in regole precise 
e in realtà da tempo precosti­
tuite. L'impresa è fallita per­
ché nessuno troverà mai la 
cornice adatta in cui ingabbia­
re Alberto Tomba. 

E la fantasia si è scatenala. 
L'uomo nuovo, che era pure 

ricco di famiglia, è subito di­
ventato miliardario e attorno a 
lui sono fiorite cifre da far gi­
rare la testa. Qualcuno poco 
informato ha subito comincia­
to a fargli i conti in tasca e 
sono fioriti contratti favolosi 
con le più disparate aziende 
fabbricanti di questo e di quel­
lo. Che Alberto Tomba avesse 
toccato indici di popolarità 
ignoti a campioni come Gu­
stavo Thoeni, Pietro Mennea 
e Sara Simeoni era chiaro a 
tutti. Ma non era chiaro se esi­
stesse un reale mercato per il 

Il mercato c'è ma 
nessuno l'ha ancora definito. 
L'unica cosa indiscutibile è 
che la gente gli vuol bene e 
che Io vorrebbe vincitore su 
tutti i pendii. 

fi ragazzo azzurro si è affi­
dato alla Img, una agenzia 
multinazionale che gestisce 
l'immagine di decine di cam­
pioni di moltissimi sport. Un 
campione rappresenta un po­
tenziale contratto, dieci con­
tratti, cento contratti. Dollari 
che vengono, dollari che van­
no. Gli dicono «tu vali mille» e 
lui ci crede. Perché è forte, 
perché non teme nessuno, 
perchè è consapevole delle 
qualità che lo muovono. A lui 
la vicenda di se stesso insento 
net macrocosmo dello sport 
appare nitida: «Se sono forte, 
se sono campione olimpico di 
slalom e di slalom gigante e se 
in più non sono avido perché i 
soldi mi interessano fino a un 
certo punto dov'è il proble­
ma?». 

E infatti non c'è problema. 
E fioriscono le leggende di 

guadagni con sette zen. E co­
mincia la nuova stagione che 
però non lo propone più co­
me un qualsiasi outsider ma 
come il campionissimo da 
battere, come il grande rivale 
di Pirmin Zurbriggen, il re del­
lo sci. L'ambiente del circo 
bianco è frenetico. Gli esperti, 
dopo aver minacciato crisi e 
recessione, annunciano - tra 
una cautela e l'altra -, fiam­
meggianti rinascite. E al cen­
tro di tutto c'è lui, il sorridente 
Alberto Tomba, ignaro, fidu­
cioso, sereno, preoccupato 
soprattutto di godersi la vita, 
di avere in cambio di quel che 
dà un esatto controvalore. 
Non riesce, l'uomo della Pia­
nura Padana, a capire che il 
rapporto tra lui e gli altri non 
funzionerà mai sul piano della 
reciprocità ma soltanto su 
quello delta forza. Sì, lui è for­
te, ma come campione dello 
sport e non come campione 
di machiavellismi. 

All'inizio della nuova sta­
gione rifiuta la maschera del 
guascone. Sorride e dice che 

se non vincerà subito vincerà 
più tardi. Non ha capito, il po­
vero grande ragazzo, che de* 
ve vincere subito. Federazio­
ne, appassionati, giornali, 
sponsor, nullafacenti, politici, 
tutti lo vogliono immediato 
vincitore di Pirmin Zurbrig­
gen. E se accade che gli fini­
sce davanti uno come Leon-
hard Stock la sente si meravi­
glia. Perché Leonhard Stock 
non sanno nemmeno chi sìa. 
E chi ncorda infatti che il tiro­
lese nell'80 a Lake Placid ave­
va vinto loro della discesa? 
Nessuno. 

Morale della amara favola? 
Alberto Tomba è sempre uno 
straordinario campione che 
però fatica a vincere. I con­
tratti miliardari non arrivano. 
Gli avvoltoi volteggiano su di 
lui. 

Domenica sul terribile «Ca­
nalone Miramonti» di Madon­
na di Campiglio non sapremo 
se Alberto Tomba è un grande 
campione - lo sappiamo già -
ma sapremo se avrà ritrovato 
la linea ideale, tecnica e men­
tale, per vincere ancora. 

Elezioni Federtennis e Fidai. Nomi nuovi e vecchi tra scandali e voto 

Nicola Pietrangeli ritorna in campo 
mentre Nebiolo s'avvicina agli spogliatoi 
Federtennis e Federatletica, le due facce della me­
daglia della questione morale nello sport. Nel mon­
do della racchetta invischiato tra inchieste ammini­
strative e giudiziarie si riaffaccia Nicola Pietrangeli 
da ieri candidato della coalizione di opposizione. 
Alla Fidai è iniziato il conto alla rovescia per l'as­
semblea di domenica a Cagliari. Ma Nebiolo si pre­
para ad assaporare un'amarissima vittoria... 

MARCO MAZZANTI 

sj> ROMA. Il (ascino per nul­
la discreto della poltrona. Pri­
mo Nebiolo come una vec­
chia corazzata con un paio di 
siluri nella carena continua a 
rimanere a galla con proterva 
ostinazione, attaccalo al suo 
ufficio di via Tevere. Nicola 
Pietrangeli, ex campione sul 
campo e oggi personaggio 
della Roma mondana; si allac­
cia neppure troppo timida­
mente sul teatrino del tennis 

italiano. Punta alla presiden­
za, convinto di dare l'ultima 
decisiva spallata all'affannosa 
gestione Galgani. Tennis e 
atletica tra querele, colpi di 
scena, audizioni in tribunale e 
interrogazioni parlamentari si 
avviano in un clima di sospet­
to e di colpi proibiti ai due 
congressi di Cagliari e Monte­
catini per il rinnovo delie pre­
sidenze. L'appuntamento più 
ravvicinato è per domenica 

prossima a Cagliari dove Ne­
biolo dopo scandali a npeti-
zione e una campagna eletto­
rale alla sudamericana (brogli 
e ricorsi) sarà incredibilmente 
incoronato per la sesta volta 
al vertice della Federatletica. 

Ma la notizia del giorno, 
poche ore dopo il imo/'accu­
se del ministro Carrara alla 
Camera sulle irregolarità del­
l'avvocato Galgani alla Feder­
tennis, è la presentazione del­
la candidatura ufficiale di Ni­
cola Pietrangeli. 'Nemico sto­
rico. di Galgani era rimasto 
nei mesi scorsi nell'ombra, ri­
parato dietro le potenti spalle 
di Giulio Malgari. Con il ritiro 
del presidente dell'Upa. dopo 
la burrasca delie tessere gon­
fiate e del successivo commis­
sariamento della Federazione 
con la nomina di Mario Pe­
scante, il partito di opposizio­
ne a Galgani ha un ricambio. 
Punta sui nome e sul carisma 

del vecchio «Nic» e il gruppo 
si presenta con uno slogan 
che da solo propone la chiave 
di lettura: «Necessita di rinno­
vamento*. A fianco di Pietran­
geli un altro vip: l'imprendito­
re piemontese Carlo Patruc-
co. vicepresidente della Con-
findustria. Restano tutte le ri­
serve sulla legittimità e la vali­
dità dell'assemblea convoca­
ta per il 18. Come nascondere 
infatti che (oltre al legittimo 
intervento del governo dello 
sport) è in corso un'inchiesta 
della magistratura sulla vicen­
da del centro federale «Tre 
Fontane»? 

Questo scenario per nulla 
rassicurante fa avanzare al re­
sponsabile per lo sport del Pei 
- Nedo Carretti - la proposta 
di un rinvio «dell'assemblea. 
•Chiediamo che il commissa­
riamento venga prolungato 
nel tempo, in modo da per­
mettere agli organi competen­

ti sportivi e alla giustizia ordi­
naria di raccogliere tutta la 
documentazione. Inoltre va 
valutato se non sia incompati­
bile con le novità emerse per 
voce diretta del ministro vigi­
lante dello sport (incremento 
di contributi In periodo eletto­
rale, rimborsi spese fasulli, 
ndr) la stessa candidatura alla 
presidenza di Paolo Galgani*. 

A Coni si vivono giorni in­
fuocati. La questione morale 
ha avvolto in un immenso falò 
il rosso palazzo del Foro Itali­
co. E se Gattai, seppur con 
mille cautele e molteplici 
compromessi, ha indossato i 
panni del primo censore è sul 
numero due Mario Pescante 
che sembrano rovesciarsi le 
misure operative per riportare 
ordine, credibilità e prestigio. 
A1 vertice della Federtennis 
prò tempore, Pescante* po ­
trebbe invece insediarsi stabil­
mente sulla poltrona di Nebio­

lo ormai divorata dai tarli del­
lo scandalo. Il segretario ge­
nerale per ora sì nasconde ed 
ha già respinto le prime «avan-
ces>. Il meccanismo per nulla 
fantascientifico potrebbe es­
sere questo: Nebiolo eletto a 
Cagliari dirotterebbe le pro­
prie attenzioni sul versante in­
temazionale (presidente della 
laaf e Fisu) e si dimetterebbe. 
Nuove elezioni con la com­
parsa del nome forte: Mario 
Pescante, appunto. Una scel­
ta, si sussurra, che piacerebbe 
a Carrara e non dispiacerebbe 
a Gattai. Per la scrivania di se­
gretario generale lotta a due 
tra Gianni Petrucci, braccio 
destro di Matarrese, e Leonar­
do Mascia, dirigente generale. 
Outsider Gianfranco Lupatelli, 
nome rampante, presidente 
del Movimento sportivo popo­
lare (leggi Comunione e libe­
razione). E Gattai avrebbe già 
il suo cavallo... 

BREVISSIME 

Tenni», Coppa Federazione donile. L'Italia è stata battuta 3-0 
dall'Australia nel secondo rumo della Coppa della Federa­
zione di tennis femminile In corso a Melbourne. 

Sempre ferzo II «GMorade*. Il «Gatorade», l'imbarcazione ita­
liana che gareggia nella Ruta del Descubrimento, la regata 
velica che festeggia la scoperta dell'America, resta terza 
anche dopo il controllo di Puerto de La Luz. 

DJerals «luce al Parco Umbro. L'I 1* edizione del trofeo 
•Mamma e papà Guerciotti», corsa open per professionisti e 
dilettanti, disputata al Parco Umbro di Milana, è stata vinta 
dal giovane danese Henrik Djemis. Vito Di Tano è giunto 
decimo. 

Caldo, Coppa asiatica Cina e Corea del Sud guidano, dopo 
due turni, la Coppa asiatica di calcio, che si disputa nel 
Qatar. I cinesi hanno battuto 1-0 il Bahrein e i sudcoreani 
hanno vinto per 2-0 contro il Giappone. 

U Graf e Wilander migliori «I monda Stelli Graf, in campo 
femminile, e Mata Wilander, in quello maschile, sono stati 
proclamati «Numeri uno* del mondo dalla Federazione in­
temazionale di tennis. 

SI frattura Lvukln. Il ginnasta ed olimpionico sovietico Valeri 
Lyukin, due volte medaglia d'ora ai recenti Giochi di Seul, 
ha riportato una frattura multipla al braccio destro cadendo 
malamente a terra durante un'evoluzione compiuta alla 
sbarra in allenamento. 

Matarme ancora mila C. Il presidente della Federcalcio, An­
tonio Matarrese, è intervenuto di nuovo in Lega a Firenze 
sulla C, della quale è commissario subordinano. Severo il 
giudizio sul passato (sotto la gestione di Cestani): «LaCè 
una cellula che può panneggiare tutto il calcio». 

Basket Risultati coppa Korac: Partizan Belgrado-Di Varese' 
75-71 (Pltmann 22, Thompson 19 Ferraiolo 12), Cai Sara-
gozza-Philips Milano 85-95 (McAdoo 35, Montecchi 16). 

Basket. Girone finale di coppa dei Campioni 

I guastatori della Scavolini 
sfidano l'Armata Rossa 

Così il girone 

Stasera prende il via il girone 
finale di coppa dei Campioni 
che vede impegnate otto for­
mazioni; le prime quattro clas­
sificale parteciperanno alle 
«final tour» di Monaco del 
prossimo aprile. Questo il ta­
bellone delle prime tre gior­
nate: 
Off!: Maccabì (Tsr>Barcet.o-
na (Spa). Jugoplastika (Jug> 
Limoges (Fra), Aris Salonicco 
(Gre>Nashua den Bosh (Ola), 
Armata Rossa (Urss>Scavoli-
ni Ola). 
Seconda giornata (15/12): Li-
moges-Maccabi, Barcellona-
Aris, Scavolini-Jugoplastika, 
Nashua-Armata Rossa. 
Temi giornata (22/12): Mac-
cabl-Aris, Scavolini-Limoges, 
Armata Rossa-Barcellona, Ju* 
gopIastika-Nashua-

• 1 MOSCA. Quale Scavolini 
scenderà in campo oggi po­
meriggio a Mosca nel primo 
incontro del girone finale di 
Coppa dei Campioni? Quella 
minimizzata domenica in 
campionato da una claudi­
cante DiVarese oppure la 
combattiva pattuglia dei play 
off della primavera scorsa? 

Magnìfico e compagni sono 
arrivati a Mosca con il morate 
a pezzi per i clamorosi qua­
ranta punti subiti a Varese e 
per l'Infortunio di Zampolini 
che non potrà giocare contro 
i sovietici. Un impegno quindi 
difficile per i biancorossi che 
però potrebbero trovare pro­
prio netta gelida Mosca l'oc­
casione per una pronta rina­
scita. Bianchini, infatti, non 
nasconde il proprio ottimi­
smo: «Siamo venuti in Russia 
per fare la nostra partita, la 
sconfìtta di domenica resta un 
episodio. Ricordo che Tanno 

scorso a Roma perdemmo di 
36 punti dal Banco e il tracol­
lo lo ebbe proprio il Banco, 
perciò se dovessi dare un 
consiglio a qualcuno lo darei 
atta DiVarese: di non fare la 
stessa fine dei romani». 

L'allenatore-filosofo è al­
l'ennesima esperienza in Cop­
pa dei Campioni dopo averne 
vinte già due a Canti) e Roma. 
«Giocare a Mosca - confessa 
- è sempre un grosso punto 
interrogativo e se poi sei atta 
prima partita del girone finale 
è addirittura un mistero impe­
netrabile». 

La Scavolini ha già incon­
trato l'Armata Rossa due anni 
fa nelle semifinali di Coppa 
delle Coppe. All'andata i bian­
corossi vennero sconfitti di 
misura a Mosca, per poi pren­
dersi la nvincita a Pesaro e 
Qualificarsi per la finalissima. 

ome allora la formazione 
dell'esercito sovietico si pre­

senta quadrata e forte fisica­
mente. I sovietici, nel prece­
dente incontro di coppa, han­
no rifilato più di venti punti ai 
bulgari del Baklan Botevgrad 
mettendo in mostra un organi­
co molto affidabile. L'Armata 
Rossa schiera .alcuni protago­
nisti della medaglia d'oro di 
Seul - Tarakanov, Sokk, Pan-
khraskln e Goborov - oltre al 
«mammut!,» Tkacenko. Ri­
spetto alta compagine affron­
tata due anni fa non ci sono 
più gli altri nazionali Volkov, 
Lopatov e Tikhonenko. 

La partita avrà inizio alle 
ore 17 italiane e sarà trasmes­
sa in diretta su Capodistria. 
Queste le formazioni: 
Annata ROSM: Gorin. Bere-
zhnov, Popov, Minaev, Migli-
niex, Sokk, Tarakanov, Gobo­
rov, Pankhraskin, Eden. 
Scavolini: Vecchiato, Silve-
stnn, Gracis, Magnifico, Coc­
co, Costa, Minelli, Ferro, 
Daye, Drew. 

D'Elia 
arbitra 
il derby 
di Milano 

Il derby di domenica prossima tra Miian e Inter sarà arbi­
trato dall'intemazionale D'Elia (nella loto). Ad Agnoìin è 
toccata l'altra partitissima Juventus-Sampdona, mentre 
Verona-Napoli sarà diretta da Baldas. Ma vediamo arbitri e 
partite (ore 14.30). Serie A: Ascoli-Cesena, Luci; Atalanta-
Pisa, Comieti; Bologna-Torino, Lo Belio; Fiorentina-Pesca­
ra, Coppetelli; Juventus-Sampdoria, Agnolin; Lecce-Lazio, 
Frigeno; Milan-lnter, D'Elia; Verona-Napoli, Baldas. Serie 
B: Ancona-Catanzaro, Dal Forno; Avellino-Monza, Cam­
bretta; Barletta-Padova, Bailo; Brescia-Empoli, Stafoggia; 
Cosenza-Licata, Ceccarini; Cremonese-Piacenza, Felicani; 
Genoa-Sambenedettese, lori; Reggina-Parma, Boemo; Ta­
ranto-Bari, Magni; Udinese-Messina, Pucci. 

Il Bologna 
oggi in Mitropa 
con Aaltonen 
al posto di Pece! 

Il Bologna, oggi al Comuna­
le (ore 14), affronta I ceco­
slovacchi de) Banik Ostrava 
nell'incontro di ritorno del­
ta Mitropa Cup. All'andata 
vinse il Banik per 2 a 1. La 
squadra di Malfredi dovrà 

^mmm^^^^^^^^ lare a meno dell'infortuna­
to Pecci (distorsione alla caviglia sinistra), al posto del 
quale giocherà il finlandese Aaltonen. A centrocampo il 
tecnico è deciso ad utilizzare Bonlni e Bonetti, quest'ulti­
mo In una posizione più avanzata, mentre Monza sarà II 
laterale sinistro. In attacco giocheranno Poli, Mattonaio 
con il numero nove ed Alessio. Lorenzo andrà in panchina 
insieme al cileno Rublo. In difesa ritornerà Villa che farà 
coppia con Demol, l'altro difensore laterale sarà Luppi. 
Stringare andrà in panchina con De Marchi e l'altro portie­
re Sorrentino. Anche per la Mitropa, a parità di punteggio, 
I gol in trasferta valgono doppio, ma in caso di vittona del 
Bologna per 2-1 le squadre si sono accordate per saltare 1 
supplementari e tirare subito I calci di rigore. 

Donadonl 
sta meglio 
Domenica 
giocherà 

Notizie più rassicuranti dal­
l'infermeria del Mllan. Do­
nandone dopo l'allarme di 
martedì (riacutlzzazlone di' 
un vecchio stiramento alla 
coscia destra), ieri si è alle­
nato a parte producendosi 

• • anche in numerosi scatti. Il 
responso è stato buono; nessun dolore. Anche oggi il 
fantasista rossonero si allenerà a parte (saltando l'amiche­
vole), ma sicura è la sua partecipazione al derby di dome­
nica con l'Inter. Invece ridotte al lumicino le speranze di 
rivedere in campo Gullit. L'olandese è guarito sia dallo 
stiramento (coscia sinistra) sia dall'ematoma al ginocchio, 
però essendo fermo da più di venti giorni, 4 quasi Impossi­
bile che ce la faccia. Infine il difensore Walter Bianchi, 
afflitto da una tendinite al ginocchio destro, sarà operato 
oggi a Bergamo dal prof. Tagliabile. Fino a primavera non 
sarà disponibile. 

Motorshow 
Finale 
della FI 
indoor 

Ieri, nell'area 48 del Motor 
show a Bologna, ogni posti 
di tribuna era occupato r. ~ 
assistere aite prove del 
indoor di FI. Sulla pisla d'a­
sfalto sei team si sono sfida­
ti secondo la spettacoli 
formula ad inseàuimeP 

coppie. Il più veloce è stato Alex Caffi su Team Ralla 
Dallara, seguito da Sala e Pierluigi Martini (Martini), Larinl -• 
(Osella), Barbazza (Eurobrun) e Tarquini (First Ftaciilgjr? 
Oggi fasi finali e finalissima. Per le due ruote è attesala-
supersfida di motocross Europa-Usa che vedrà in litza tutti 
gli assi di livello mondiale. Due nomi per tutti: Ricky Jo­
hnson, numero 1 del mondo (a capo della pattuglia Usa), 
ed Eric Geboers, olandese, re della 500, per la pattuglia 
europea. Non poca sorpresa ha destato ieri pomeriggio 
l'arrivo improvviso di Alberto Tomba, il quale ha dichiara­
to: «Avrei dovuto essere a Madonna di Campiglio, ma ho 
avuto un permesso speciale per fare un salto a Bologna.. 
Intanto i primi dati sull'affluenza complessiva indicano un 
aumento di pubblico rispetto agli stessi giorni dell'anno 
scorso: l'aumento è del 5,6%. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ranno. 23,05 Basket, da Mosca, Cska-Scavolini. 
RaMue. 15,30 Oggi sport; 17,35 Motorshow, da Bologna, finale 

vetture FI; 18Tg2 Sportsera-Eurogol; 0,35 Motorshow not­
te. 

Raltre. 10,30 Ciclocross, da Roma, G.P. Spallanzani; 14,25 Cal­
cio, finale Mitropa Cup: Bologna-Bamk: 16,15 Motorshow, 
da Bologna 18,45 Tg3 Derby. 

Trac. 14 Sport show-Sportissimo; 23,50 Stasera sport. 
Capodlioia. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Calcio, Coppa 

Uefa; 16,10 Basket, speciale Coppe europee; 17 Basket, 
Coppa Campioni, Cska Mosca-Scavolini; 19 Juke box (repli­
ca); 19,30 Sportime; 20 Basket, Coppa Campioni, Jugopla-
stika-Limoges; 22,30 Sportime magazine: 22,45 Mongol­
fiera; 23,15 Boxe di notte. 

RBW^,0«NDI(M)«M 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ratea­
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
•rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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mEÈ. 

anno GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
" . t e J f f ^ v a l i d a s S e ^ ^ 

26 
l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 

ini laiiiiwiiiii 


